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L'astensione durerà ventiquattrore in tutta la provincia 

Oggi sciopero dell'industria a Macerata 
per occupazione e rilancio produttivo 

Riguarderà i lavoratori del settore tessile abbigliamento, calzature, metalmeccanico, edile, chimico, della carta e gli alimen
taristi - Conferenza stampa della Cgil-Cisl-Uil per illustrare i drammatici dati della crisi - Il corteo partirà da piazza della Vittoria 

Le intese in 
provincia 
di Ancona: 
il risultato 
è positivo 

Una realtà interessante e 
complessa, quella degli enti 
locali nella provincia di An-
cona. Vale la pena sottolineu-
re taluni elementi positivi, 
mentre ci apprestiamo a pre
parare il convegno nazionale 
degli amministratori comuni' 
sti, a Bologna. 

Intanto, qui ad Ancona, non 
abbiamo aspettato il « cam
panello di allarme » del 14 
mugigo per verificare le si
tuazioni nelle varie ammini
strazioni locali: dalla prima
vera scorsa in moltt comuni 
si sono aperte verifiche di me
tà legislatura per mettere a 
punto programmi, coinvolgen
do le forze politiche. A que
sta iniziativa ci hanno spinto 
innanzitutto le grandi novità 
istituzionali, il diverso e più 
importante ruolo che la nuo
va realtà politica ed i suoi 
frutti legislativi (382. ma non 
solo) ha assegnato ai Co
muni. 

Siamo partiti dalla convin
zione che i nuovi poteri ren
dessero indifferibile un ade
guamento dei programmi e 
che era necessaria una ricer
ca, quasi ostinata, di rappor
ti sempre più saldi fra i par
titi. Cosi si sono aperte fasi 
di verifica ad Ancona, Jest, 
Chtaravallc, Fabriano, Arce-
via ed in molti altri comuni. 
Risultati? Ad esempio, ti vo
to favorevole della DC al bi
lanci dei Comuni amministra
ti dalle sinistre. E' avvenuto 
a Chiuravulle, Morrò D'Alba, 
Monsavito, mentre la DC si 
è astenuta a Maiolati, Arce-
via, Santa Maria Nuova, Ser
ra San Quirico. 

Ma un altro dato molto si
gnificativo va considerato: 
nonostante la polemica in cor
so nella sinistra, ha tenuto 
bene il rapporto unitario con 
il PSl. Non si registrano, al
meno finora, arretramenti 
nella scelta a favore dell'uni
tà della sinistru compiuta dai 
socialisti all'indomani del 15 
giugno '7o. Questa base di 
partenza, questa solida unità 
fra PCl-PSI intendiamo co
noscere meglio, per salva
guardarla, per estenderla, se 
sarà possibile. Oggi, insieme 
al PSl, amministriamo 22 Co-
munì della provincia, mentre 
in nove Comuni ci sono mo
nocolori de. Sono cinque le 
giunte di centrosinistra, cin
que quelle di centro (DC-
PSDl-PRl), otto i Comuni go
vernati da soluzioni varie. 
che comprendono sia la giun
ta di emergenza di Ancona 
(PSIPRI-PCI). sia il mono
colore PSl di Polverigi, sia la 
Giunta in crisi di Loreto. 

Una intesa DC-PSDI-PSI-
PRI. con il PCI in maggioran
za è a Fabriano (analoga a 
quella di Loreto). Sempre in 
tema di particolarità politi-
clic: a Camerino, su proposta 
della DC. si e formata una 
maggioranza DC PCIPSDI 
con giunta DC; a Cupramon-
tana una giunta laica PSD1-
PRI-PSI con appoggio ester
no DC-PCI. Questa ultima so
luzione, che ìia evitato la pre
senza del commissario prefet
tizio e che ha preceduto quel
la — per alcuni versi simile 
— della Regione Marche, non 
viene più portata come esem
pio da imitare dal Corriere 
Adriatico. Vediamo in sinte
si gli sviluppi delta vicenda 
di Cupramontana. C'era una 
giunta di minoranza PCI-PSI, 
appoggiata dal PSDI (un ap
poggio di volta in volta con
trattato». Venuto meno il so
stegno del PSDI. non si è riu-
tetti a formare una giunta 
che comprendesse anche il 
PCI. Comunque, anche l'at
tuale giunta entro gennaio 
prossimo chiederà al PCI e 
alla DC di partecipare al go
verno. secondo quanto indica
to nel documento program
matico firmato dai cinque 
partiti. 

Matteo Biscarini \ 

MACERATA — I lavoratori dell'industria della provincia scio 
Federazione CGIL-CISL-UIL e dei sindacati di categoria indù 
canici, edilizia e costruzioni, chimica, carta ed alimentaristi. 
corso di una conferenza stampa dai rappresentanti della con 
crisi che travaglia la realtà produttiva locale, il compagno 
taria. ha ricordato che già prima della sospensione estiva 

perano oggi per ventiquattro ore, secondo le indicazioni della 
striali dei settori tessili, abbigliamento e calzature, metalmec-

I motivi e lo scopo dello sciopero sono stali illustrati nel 
federazione unitaria. Introducendo un discorso generale sulla 

Ernesto Cicconi segretario provinciale della federazione uni-
por le ferie, delegazioni dei vari consigli di fabbrica si erano 

riuniti in assemblea all'inter-

Organizzato dal PCI 

Incontro operaio a Pesaro 
sul rinnovo dei contratti 
Un altro è previsto per domani a Fermignano e un 
terzo il 20 ottobre a Fano con numerose categorie 

PESARO — Con l'incontro operaio di Pesaro — un altro 
è previsto per domani a Fermignano e un terzo si svol
gerà il 20 ottobre a Fano — la federazione del PCI ha 
avviato un dibatti to fra gli operai in vista del rinnovo del 
contratt i che Interessa numerose categorie di lavoratori. 

Il « confronto » e lo « scambio di esperienze » si è 
svolto, a platea affollata, nel cinema Gardenia di Borgo 
Santa Maria, una frazione del comune capoluogo. Lavora
tori del legno (il loro contrat to scade nel maggio "79), 
metalmeccanici e del pubblico impiego — le tre catego
rie di maggior peso nel comprensorio pesarese — hanno 
affrontato in un ricco dibatti to protrattosi fino a tarda 
ora le tematiche dell'occupazione, del salari, degli Inve
stimenti e del. potere contrat tuale. 

VI è s ta ta una sostanziale convergenza sul significato 
più generale che assumono le prossime lot te: quello di sal
vaguardare il processo di r innovamento della società e 
dello Stato. 

A' torno all'obiettivo decisivo di allargare l'occupazione, 
che ha costituito il centro di ogni Intervento, sono ruota
te tut ta una serie di questioni, dall'orario di lavoro all' 
autoregolamentazione degli scioperi, dal problema del 
doppLo lavoro alla lotta per favorire l'impiego di giovani 
disoccupati nelle vane fabbriche. E' emersa net ta l'esi
genza che nessuna scelta dovrà contraddire la premessa 
principale della piattaforma contrat tuale quella, nppunto, 
che prevede l 'allargamento della base occupazionale. 

All'assemblea-dibattito ha partecipato il vice segretario 
regionale del PCI compagno Marcello Stefanini che ha trat
to le conclusioni degli interventi .seguiti alla relazione 
del compagno Giorgio Londei della segreteria provinciale 
del nostro Part i to. Fra gli intervenuti anche il segretario 
della CGIL di Pesaro e Urbino, Massimo Falcioni. Hanno 
contribuito allo svolgimento del dibattito lavoratori di di-
Ucchielli e Pianosi (legno), Branchini (postelegrafonici). 

no dello stabilimento EME 
di Montecassiano, esprimen
dosi a favore di uno sciope
ro generale in risposta all'at
teggiamento assunto dalla lo
cale Associazione degli indu
striali e a sostegno della oc
cupazione e per un rilancio 
produttivo. Da allora la si
tuazione è andata progressi
vamente aggravandosi. Nelle 
nostre zone e nei nostri set
tori non c'è infatti solo una 
crisi produttiva e occupazio
nale con cui fare i conti, ma 
anche una scarsa capacità 
imprenditoriale del padrona
to e una rigida chiusura del
l'Associazione degli industria
li. sorda a qualsiasi tentati
vo di avviare un discorso glo
bale. Le proporzioni della cri
si risultano del resto evidenti 
ad una sommaria analisi del
le aziende in difficoltà. 

Per TEME (settore dell'e
lettronica) dopo i massicci 
licenziamenti operati dalla 
proprietà e il successivo or
dine di riassunzione del pre
tore. il quale ha giudicato 
illegittimi i provvedimenti, la 
vertenza si va sviluppando a 
livello politico con la pro
grammazione di un incontro 
presso il ministro del Lavo
ro. mentre sul piano giuridi
co si a t tende lo svolgimento 
del processo in sede civile. 
Per il resto sono sei le azien
de in amministrazione con
trollata: la Ceramica Adria
tica di Potenza Picena (50 
dipendenti), la Cartiera Por
celli di Tolentino (80 operai). 
la Massi di Tolentino e la 
Later-Marche-ILM di Corrido-
nia (circa 130 lavoratori in 
tutto) ed i calzaturifici Gior-
gettl di Civitanova Marche e 
Bigiaretti di Matellca. 80 di
pendenti il primo e 25 il se
condo. La crisi, sia pure in 
termini meno drammatici. In
veste poi altre aziende della 
provincia, prima fra tut te la 
Lanerossi Confezioni di Ma-
telica, oltre 500 lavoratori, 

cento dei quali minacciati di 
licenziamento in seguito al 
piano di ristrutturazione del 
settore tessile ENI. 

Cassa integrazione anche 
alla SGI di Civitanova Mar
che e alla Fornace Bartolonl 
di Treia. Nel primo caso l'a
zienda ha richiesto la riduzio
ne del lavoro per 69 dei 460 
dipendenti della « ex Cecchet-
ti » per complessive otto ore 
settimanali. Quando alla For
nace, la cassa integrazione 
riguarda 80 dei 140 dipenden
ti. ma l'azienda tende a pre
cisare di essere impegnata 
in un piano di ristrutturazio
ne. Alla Alpini, una fabbrica 
metalmeccanica di Civitano
va Marche, il numero del 
dipendenti si è dimezzato, 
passando da 80 agli attuali 
40. Crisi in questo caso a 
carattere finanziario più che 
produttivo interessano la 
Gran Prix confezioni e il Ma
glificio Esmeralda, entrambi 
di Tolentino (160 operaie il 
primo, 35 il secondo). 

La problematicità della si
tuazione, insomma, è rappre
sentata a nostro avviso fin 
troppo efficacemente da que
sti dati. « Da un anno a que
sta parte — ha aggiunto il 
compagno Cicconi a commen
to — l'Associazione provin
ciale degli industriali rifiuta 
caparbiamente di t ra t tare 
qualsiasi programma da noi 
sottoposto. Di qui la necessi
tà dello sciopero generale che 
vada a sostenere le nostre 
varie piattaforme di settore. 

Con questi obiettivi e su 
queste parole d'ordine le in
dustrie della provincia si fer
mano per la giornata di og
gi. I lavoratori si raduneran
no alle 9 presso piazza del
la Vittoria da dove prenderà 
il via un corteo che, attra
versate le vie cittadine, si 
concluderà a piazza Battisti 
dove un segretario della fe

derazione CGIL CISL UIL ter
rà un comizio. 

Il casolare-raffineria di hashish scoperto nei pressi di Perugia 

Un centro di assistenza agli handicappati 
copriva i traffici della droga a Passignano 
Un cascinale di proprietà della stessa Maria Fuss ospitava in estate numerosi bambini ed era ge
stito dall'ingegner Ostermann, arrestato l'altro giorno per detenzione e spaccio di stupefacenti 

Non è la prima volta che 
attività benemerite sul pia
n o sociale, sono la copertura 
a traffici di tut t 'a l t ra natu
ra. Il laboratorio per la tra
sformazione della canapa in
diana scoperto l'altro ieri 
dai carabinieri sopra Passi
gnano era curato anche sot
to questo aspet to: a pochi 
passi dal casolare incrimi
nato un altro cascinale di Ma
ria Fuss ospitava durante 
l 'estate numerosi bambini 
handicappati tedeschi. L'in
gegnere Erich Ostermann ar
restato assieme ad altri quat
tro giovani tedeschi durante 
la perquisizione, da circa due 
anni era anzi il gestore del 
centro di soggiorno, salvo poi 
dormire ccn un revolver ca
libro 22 sotto il cuscino e a 
curare l'organizzazione del la
boratorio clandestino. 

Progetti di macchinari ed 
altri documenti dell'ingegne
re Ostermann sono stati in
fatti trovati all 'atto della 
perquisizione del casolare-raf
fineria. T. cervello di tu t ta 
l'operazione sembrerebbe pro
prio il filantropico ingegnere 
tedesco anche se allo s ta to 
at tuale i carabinieri prose
guono le indagini per verifi
care ulteriori collegamenti e 
stabilire dove il mecenate 

prendesse il denaro per far 
marciare il centro handicap
pati . 

Maria Fuss, la proprieta
ria dei due immobili, è ad 
esempio uno dei personaggi 
chiave di tut ta la vicenda. 
Che l'intera operazione sia 
avvennuta all 'insaputa della 
giornalista tedesca è uno de
gli interrogativi che dovran
no essere risolti dall'inchie
sta. In tanto il figlio di Ma
ria Fuss è nelle carceri di 
Perugia assieme agli al tr i tre 
implicati nella trasformazione 
e nel traffico di canapa in
diana. 

Sulla provenienza degli in
genti quantitativi di « erba » 
che arri%avano ne! casolare 
della Volpaia le indagini prò 
seguono. 

Tn Umbria nel giro di qual
che mese seno state ritro
vate alcune coltivazioni di 
canapa indiana, buon ultima 
quella di Lisciano Niccone 
dove 1 carabinieri sequestra
rono circa 70 piante in stato 
avanzato di vegetazione. Il 
legame potrebbe esserci. I 
due quintali tra hashish e 
mari juana «circa un miliardo 
il valore « a l minu to») ri
trovati ncll 'attrezzatissimo ed 
efficiente laboratorio lascia
no comunque pensare ad un 

traffico abbastanza vasto e 
a coltivazioni fiorenti. A me
no che il laboratorio non fun
gesse da centro di raccolta, 
aperta anche a piccoli agri
coltori. 

Terni: il PCI 
propone un 

comitato per le 
tossicodipendenze 

TERNI — Costituire un co
mitato di lotta contro la dro
ga, formato da rappresen
tan t i delle istituzioni, dei 
partit i , dei sindacati, del 
mondo della scuola, delle 
organizzazioni giovanili e cul
turali. dagli stessi giovani 
tossicomani che intendono 
uscire dalla loro condizione: 
è questa l'iniziativa della 
quale la federazione comuni-

j sta si fa promotrice. La pro
posta è contenuta in un do 

I cumento della federazione i! 
I cui testo sarà fatto conosce

re alla cittadinanza attra
verso dei manifesti che sa
ranno affissi nei prossimi 
giorni. 

Le due parole d'ordine che 
il PCI lancia per l'occasione 
e che bene esprimerlo il tipo 

Da sabato 
il festival 

d'arte 
drammatica 

a Pesaro 
PESARO — Con « Santa Ma
ria dei Battuti ». due te.npl 
di Mar ida Boggio e Fra.i.-e-
sco Cuomo. presentati dai ma
ceratesi della Compagnia tea
trale « Oreste Calabrese >. si 
apre sabato .sera «ore 21.15» 
prL.vo il teatro .vperim-T.ta'.e 
la XXXI edizione del Fes'ival 
nazionale d a r t e drammatica 
di Pesaro. 

Un avvenimento che si ri
pete ogni autunno con apprez
zabile puntualità e che bi è 
:n.serito a pieno d.ritto fra 
le manifestazioni che arric-
chi.-eono la v:ta cultur.uo del
la noMra citta. 

Impostosi negli anni come 
la maggiore rassegna ltnl\»r.a 
dei teatro amatoriale, il fe<:\-
vai di Pesaro può presentare 
anche un bilancio aritmetico 
dei più r an . In t r en t ann i 
«t£o ha fatto registrare la 
jartecipazione di 585 compa 
gnie teatrali con 8«509 attori 
e attrici che hanno calcato 
Il palcoserntco «anzi. I p a l o 
•cenici del Teatro « Rossini >\ 

di campagna che si vuole in
traprendere sono: « sconfig
giamo l'emarginazione giova
nile », « mobilitiamoci con
tro l'eroina ». 

L'uso delle droghe — si di
ce nel documento — è diven
ta to ormai un fenomeno che 
coinvolge strati sempre più 
consistenti di giovani: una 
risposta disperata alla disgre
gazione, alla noia, alla soli
tudine prodotte da una so
cietà capitalista che nega 
prospettive di vita, di lavo
ro, di impegno alla gioven
tù» . 
• La lunga catena di arre

sti eseguiti a Terni ha dram
maticamente fatto emergere 
i contorni di una piaga che 
è ben più profonda. Per sa
nar la non basta certo l'inter
vento repressivo: « Occorre 
sconfiggere — viene detto nel 
documento — campagne scan
dalistiche tese a rappresen
tare il drogato come un 
qualsiasi criminale da perse
guire e occorre sensibilizzare 
l'opinione pubblica per un 
impegno generale sul terreno 
democratico nella lotta cen
tro la droga. La repressione 
va rivolta contro chi tira le 
fila de', traffico degli stupe
facenti e non esclusivamente 
nei cenfronti del tossicoma
ne, che più vive di ogni al
tro il disagio morale e mate
riale delle giovani generazio
ni. Interventi di natura le
gislativa e sanitaria sono 
necessari, ma insufficienti. 
Occorre un impegno nuovo 
delle istituzioni, delle forze 
sociali e politiche, delle orga
nizzazioni giovanti . Occorre 
Introdurre radicali mutamen
ti nei valon. nelle basi eco
nomiche. nel modo di pro
durre e di pensare dell'at
tuale società capitalistica, 
fondata non sul rispetto del
l'uomo e della natura, ma sul 
loro sfruttamento a: fini de'. 
massimo profitto». 

E' questo un terreno di 
impesrno nel quale in prima 
fi'a devono essere impegnati 
gli stessi sriovani. superando. 
come si dice nel documento. 
« atte?giamenti di rinuncia ». 

Una scena di • Santa Maria dei Battuti > 

dove la rassegna ha preso 
avvio e ora del'o « Sperimen
tale». in atiesa della f-ne 
ormai prossima dei rcs ' iu r i 
della .struttura di piazza I«i/.-
zanni) e 2.675 tecnici che han
no allestito gli spettacoli e 
curato il loro svolgimento. 

Cifre, come si vede, rag-
guardevoli. che test imon-ino 
del lunso e diMntpressato ìm-
pecno di un gruppo di ap 

passionati tut tora decisi a far 
vivere questa autentica festa 
di teatro. C'è viva attesa per 
il lavoro scelto quest 'anno dal 
gruppo di Macerata che nel
l 'autunno "77 ebbe unanimi 
riconoscimenti dal pubblico 
pesarese. 

La rassegna prosegue rio 
menica 1. ottobre con il Tea
tro Finestra di Apnlia che 
porta in scena un lavoro di 

Mario Moretti, « Tre scimmie 
nel bicchiere ». Poi di seguito 
fino al 22 ottobre, si alterne
ranno altre undici rappresen
tazioni comprese tre novità 
assolute. Gli autori, italiani 
e stranieri, classici e moder
ni. costituiranno un ghiotto 
richiamo. Fra tut t i una c.ta-
none va alle opere di Cechov. 
Gozzi, Sciascia, Tomizza, ie-
stori. 

• FURTO CON SCASSO 
IN UNA RADIO PRIVATA 
DI PERUGIA 

PERUGIA — Semidistrutto il 
ripetitore di un'emittente pri
vata: danni per circa 3 mi
lioni di lire dopo uno scasso 
in piena regola scoperto ie
ri matt ina. II colpo è avvenu
to nei pressi di Perugia dove 
era istallato ti ripetitore di 
Radio Perugia 1. Non è la 
prima volta che interventi 
ladreschi colpiscono emitten-
t: private. Qualche set t imana 
fa Tele Aja. una stazione ra
dio televisiva di Perugia, su
bì l'analogo furto di gran par
te delle attrezzature. 

Una mozione 
votata a 
maggioranza 
dal consiglio 
comunale 

• « • • • • «. ai ieri 

Una delle piazze 
che durante l'ultima 
edizione di Umbria Jazz 
si sono riempite 
di giovani 

A decidere per Umbria Jazz 79 
saranno i cittadini e i Comuni 

Al futuro della manifestazione penseranno anche le aziende autonome - La Regione ap
proverà soltanto le scelte operate - L'atteggiamento contraddittorio dei consiglieri de 

Quasi un'intera seduta 
del consiglio regionale per 
decidere la vita o la morto 
di Umbria Jazz: il « ni » ha 
prevalso. « Il consiglio re
gionale decide di rinviare 
qualsiasi decisione in ordi
ne ad Umbria Jazz al mo
mento dell'esame dei pro
grammi di attività delle 
aziende di turismo e del 
piano promozionale della 
giunta regionale ». E' la par
te finale della mozione vo
tata a maggioranza con la 
quale il futuro della ma
nifestazione viene posto 
nelle mani dei comuni e 
delle aziende autonome, sal
vo successivamente l'onere 
della Regione di approvare 
o meno le scelte operate. La 
decisione del consiglio vo
tata dalle forze di maggio-

] ranza, mantiene nella pra-
! tica quei margini di inde-
j cisione che la materia im-
' pone. 

j Tutto il dibattito ha in-
I fatti dimostrato l'eteroge

neità delle posizioni e delle 
interpretazioni cui Umbria 

Jazz ha dato adito e che 
ancor di più emergono al 
momento di deciderne il fu
turo. Mentre ad esempio, e 
nella mozione approvata ne 
e fatto espresso cenno, vie
ne riaffermato il giudizio 
positivo sull'occasione di 
rapporto con i giovani che 
la manifestazione crea e 
sull'importanza per le pub
bliche istituzioni di inter
venire in questo settore, al
cuni interventi hanno dimo 
strato la contraddizione che 
tra gii stessi consiglieri e.s;-
ste. In particolare la DC 
non si ò associata con que
sta valutazione ad a p o r i a 
un anno di distanza dal vo
lo unanime di un analogo 
documento presentato per 
munta dallo stesso capo
gruppo de Eremi, in cui la 
valutazione era pressoché la 
medesima. 

Contradictio de facto per 
un dibattito al tret tanto schi
zofrenico caratterizzato da-
gii alterni ritorni alla luce 
di giudizi manichei sul pub
blico di Umbria Jazz, uniti 

ad affermazioni dell'impor
tanza di rapportarsi al mon
do giovanile. Sui banchi de
mocristiani il rifiuto della 
mozione presentata da PCI, 
PSl e Sinistra indip2ndente 
ha trovato le più disparate 
motivazioni, senza però fu
gare, come ha affermato il 
capogruppo del nostro par
tito Acciacca, i dubbi di 
strumentalismo. 

La discussione nei fatti 
c'è stata, lunga e articolata 
anche se la diatriba ha im
pedito un'analisi pacata sul 
come certi fatti, ne sia tu
ristica o culturale la moti
vazione. debbano essere af
frontati dalle istituzioni 
pubbliche. 

La mozione presentata 
stimolava peraltro proprio 
questo tipo di riflessioni. La 
sorte di Umbria Jazz è in
fatti delegata ai Comuni e 
alle aziende autonome di 
soggiorno. E' giusto o sba
gliato? La DC ha parlato 
di ghettizzazione della ma
nifestazione. quando al con
trario i firmatari della mo

zione hanno messo in evi
denza la scelta culturale e 
ci! indirizzo che è implicita 
a una simile scelta. La Re
gione — come ente di indi
rizzo — ha affermato Ac
ciacca — delegando ad enti 
pluralistici che operano nel 
territorio la decisione su 
una simile attività svolge 
pienamente il suo compito. 

Su questo terreno pro
babilmente le volontà di 
confronto non c'erano. Um
bria Jazz, è stato detto a 
più voci dai banchi democri
stiani. va abolita perché non 
lega con gli umbri. Ma evi
dentemente che siano pro
prio le espressioni locali dei 
cittadini a decidere nelle di
verse zone il futuro della 
manifestazione, non basta 
alla DC per garantire 11 ra
dicamento nella regione di 
una proposta che, aggiorna
ta ai tempi tenendo conto 
delle esperienze del passa
to. può dare frutti positivi. 

g. r. 

L'autorità giudiziaria dovrebbe convalidare oggi il provvedimento 
*•«ra d'a xs ** 

Ascoli: due giovani fermati 
per la bomba davanti al «Caffè Meletti» 
Secondo gli inquirenti su Giovanni Nicolai e Umberto Soldini graverebbero pesanti indi' 
zi per l'attentato dell'altro giorno al bar di proprietà del presidente dell'Unione industriali 

Si chiederà un incontro al ministro del lavoro 

Terni : a corto di crediti 
l'industria cala a picco 

E' necessario che il Cipi riveda i criteri per l'at
tuazione della 183 - In crisi piccole e medie aziende 

TERNI — Il sindaco di Ter
ni chiederà al ministro della 
Industria di ricevere una de
legazione unitaria del consi
glio comunale. Scopo della ri
chiesta: fare pressioni perchè 
il CIPI (Comitato Intermini
steriale per la Programma
zione Industriale) riveda i cri
teri fissati per l'attuazione 
della legge 183 per 11 credi
to agevolato all'industria. 

Il mandato al sindaco di 
chiedere un incontro con il 
ministro del Lavoro è stato 
dato dall'intero consiglio co
munale. che martedì ha ap
provato un documento unita
rio sulla situazione delle pic
cole e medie industrie terna
ne. « caratterizzata — come 
si legge ne! documento — da 
alcune condizioni di acuta cri
si aziendale e da una totale 
mancanza di prospettive a 
causa della esclusione dai 
provvedimenti della leg
ge 183 ». 

Per quanto riguarda le mo
difiche da apportare, il con
siglio comunale propone the 
il CIPI facci i propria !a ri
chiesta avanzata dal consi
glio regionale di « rendere ac
cessibili per le nostre zone. 
fia pure con adeguati criteri 
selettivi, i provvedimenti di 
credito aeevolato >\ Lo stes
so sindaco, compagno Sotgiu. 
illustrando il documento, h i 
richiamato l'attenzione sulla 
miriade di piccole aziende che 
rischiano la chiusura, lescian-
do centinaia di lavoratori sen
za la prospettiva di una oc
cupazione. L'assessore allo 
sviluppo economico Mario 
Benvenuti ha ricordato che il 
Comune ha già provveduto a 
assegnare a 80 aziende le 
aree incerite nel mano per gli 
insediamenti industriali, ma 
che nessuna di esse ha potuto 
iniziare i lavori per mancan
za di finanziamenti. 

« E' impensabile — ha poi 
aggiunto il compaeno Mario 
Cicloni, intervenendo nel di
battito — che si possa ave
re uno sviluppo delle picco
le e medie aziende ternane 
senza un collegamento con le 
scelte che vengono effettua
te a livello nazionale ». 

Nella stessa seduta il Con
siglio comunale ha anche Ini
ziato la discussione sulla ri-
strutturarione e la nomina 
delle nuove Commissioni con

siliari. La Democrazia Cri
stiana e il parti to Repubbli
cano, con motivazioni del tut
to pretestuose (il capogruppo 
democristiano Giuseppe Bru
no è arrivato a criticare 
emendamenti introdotti dallo 
stesso gruppo democristiano) 
hanno annunciato che non ac
cetteranno le presidenze. La 
Democrazia Cristiana sì aster
rà però nella votazione sul 
regolamento. Un atteggiamen
to. quello assunto dalle mi
noranze che, come ha sostenu
to Il compagno Giorgio Sta-
blum. è di ostacolo a un più 
proficuo lavoro dell'ammini
strazione comunale e ritarda 
le risposte che occorre dare 
con rapidità alle esigenze del
la popolazione. 

La questione delle commis
sioni. ha poi aggiunto 11 capo
gruppo comunista Libero Pa
ci. è centrale rispetto al fun
zionamento dell'intero Consi
glio comunale. Esse dovranno 
essere maggiormente valoriz
zate e dovranno incidere di 
più suKe scelte amministra
tive. avanzando proposte e 
dando indicazioni. La discus
sione sulle commissioni sa
rà ripresa nella seduta di 
martedì prossimo, al termine 
della quale dovrebbero anche 
essere nominati i loro com
ponenti. 

Bastia Umbra: arrestati 
i titolari del cantiere dove 

l'altra sera morì un operaio 

Giancarlo e Giuseppe Bu
farmi, rispettivamente di 36 
e 42 anni, titolari del cantie
re edile di Bastia Umbra do
ve l'altra sera era morto ca
dendo da un'impalcatura I' 
operaio Franco Gubbiotti di 
44 anni sono stati arrestati 
ieri mattina. 

L'ordine di carcerazione e 
stato firmato dal dott. Vladi
miro De Nunzio, sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Perugia, che ha preso in esa
me il rapporto del Carabinie
ri di Assisi che avevano fat
to i rilievi nel cantiere edile 
dei fratelli Bufarinl 

I due sono accusati di omi
cidio colposo e di non aver 
predisposto gli accorgimenti 
previsti dalla legge per la si
curezza sul lavoro. 

ASCOLI PICENO — Giovanni Nicolai, 26 anni, ed Umberto 
Soldini, 25 anni, sono tuttora trattenuti in stato di fermo: sul 
due — da quanto trapela dalla squadra mobile che sta cu
rando lo indagini — graverebbero pesanti indizi circa la 
responsabilità dell'attentato dinamitardo dell'altra notte al 
e Caffè Meletti » Gli inquirenti si dicono in possesso di testi
monianze inoppugnabili e di 
indizi fortissimi sulla colpe
volezza dei due. 

L'autorità giudiziaria do
vrebbe convalidare in gior
nata il fermo. I due sareb
bero stati visti nei paraggi 
del luogo dell'attentato pochi 
attimi prima dell'esplosione. 
Nicolai è stato fermato ap 
pena mezz'ora dopo l'attenta
to, alle 3. Soldini, invece. 
nella mattinata. Sulla natura, 
sulla consistenza reale degli 
indizi non ci è dato di sapere 
granché e nulla impedisce di 
pensare anche che. alla fine, 
si scopra che i due non ab
biano nulla a che fare con 
l'attentato al * Caffè Meletti ». 

Incertezza ancora sul tipo 
di esplosivo u^ato. L'tsplos.o-
nc. corno si dice in gergo 
tecnico, e stata pulita, non 
ha lasciato cioè tracce, M-O-
rie. bruciature. Per cui si è 
propensi a pcn.-are clic si sia 
trattato di dinamite, un esplo
sivo pulito appunto, piutto
sto che di tritolo, come era 
sembrato in un primo mo
mento. La perizia sarà molto 
difficile. L'unico dato certo 
di cui i periti dispongono ri
guarda la violenza dell'esplo
sione: si sono rotti i vetri di 
alcune abitazioni a diversi 
metri di distanza, persino in 
via della Giudea. Non si è 
trovato niente che possa dare 
un indizio, sia pur minimo. 
per esempio di micce o deto 
natone. Sono stati raccolti 
frammenti di ferro, ma no-

Ascoli: sabato 

prossimo l'elezione 

della nuovo giunta 

alla Provincia 
ASCOLI PICENO — 30 set
tembre. sabato prossimo, sa
rà eletta la nuova giunta 
provinciale di Ascoli Piceno 
PCI. PSl e PSDI 

Si conoscono i nomi dei 
consiglieri che dovrebbero es
sere eletti nel nuovo esecuti
vo provinciale. Nessun cam
biamento in seno alla rappre
sentanza socialdemocratica. 
Resta asse.->sore Diletti. Cam
biamenti invece nelle delega
zioni del PCI e del PSL II 
nuovo presidente della am
ministrazione provinciale I 
compagni socialisti lo hanno 
indicato nella persona del 
consigliere Carbone, in prece
denza assessore all'assistenza. 
mentre come assessori sono 
stati scelti Ciuccarelll. ricon
fermato, e Mascetti, ex capo
gruppo. L'ex presidente Ra-
madorl sarà 11 capogruppo so
cialista. La delegazione co
munista in seno alla giunta 
è s ta ta indicata in seguito 
ad una riunione congiunta 
del comitato direttivo provin
ciale del part i to e del gruppo 
consiliare. Faranno parte deV 
l'esecutivo i compagni Bruni. 
Petrucci. Menzietti (vice pre
sidente). riconfermati. Ma-

- i rozzi e Cardenà. Lasciano B 
trebberò essere benissimo par- ; i o r o incarico di assessore pro
ti della serranda metallica j vinciale i compagni Cisbanl 
divelta dall'esplosione. 

Si escludo, fino a questo 
momento, qualsiasi movente 
politico, comunque lo si vo 
glia « colorare >. Nessuno ha 
rivendicato la paternità del
l'attentato. 

Tra i frequentatori di piaz
za del Popolo, del Bar. tra 
Ja gente in genere, è ricor
rente l'ipotesi che si è trat
tato soprattutto di un tenta
tivo di estorsione in atto o 
da mettere in atto oppure di 
una vendetta meschina, per
sonale, un avvertimento, di 
una sfida. 

Il proprietario del bar ha 
comunque negato di essere 
stato fatto oggetto negli ul
timi tempi di avvertimenti o 
ricatti di qualsiasi tipo. In 
tanto, ieri, il bar ha ripreso 
a funzionare. 

e Luzi. 

In memoria de'.la compa
gna 

IDA TONELLI 
ved. ESPIN0SA 

di recente scomparsa, la co
gnata Amelia e 1 figli hanno 
sottoscritto la somma di lire 
20.000 a favore dell'Unità. 

La codiata Mar.a e 1 figli 
Icilio e Ipparco ricordando la 
cara compagna 

IDA TONELLI 
vtd. ESPIN0SA 

hanno fatto pervenire alla re
dazione di Ancona la somma 
di L. 20 000 per l'Unità. 


